
Il Gattopardo c’est moi
Sabato 16 novembre, ore 16.00, Casa Manzoni, Via Morone 1, Milano

Con il sostegno di In collaborazione con

CASA DEL MANZONI

Salvatore Silvano Nigro Francesco Piccolo

L’incontro è dedicato a due bellissimi libri che sembrano parlarsi fra loro: Il principe fulvo
(Sellerio, 2024) di Salvatore Silvano Nigro, dedicato a Giuseppe Tomasi di Lampedusa, e La
bella confusione (Einaudi, 2023) di Francesco Piccolo, nel quale vengono ricostruiti i mesi in
cui, rivali a distanza, Luchino Visconti girava Il Gattopardo, e Federico Fellini era l’inquieto
regista di Otto e mezzo. Erano gli anni Sessanta, quando letteratura, cinema, arte, perfino la
politica erano importanti. 
Qual è la cultura, letteraria e iconografica, che accompagna la scrittura del Gattopardo, opera
rifiutata dagli editori e poi osannata dal pubblico e, infine, dalla critica? E chi era Giuseppe
Tomasi di Lampedusa, autore che non ha potuto godere il successo del suo libro? Nel suo
“racconto di un romanzo”, Nigro ci accompagna nella vita e nelle letture dello scrittore, fra
palazzi decadenti e statue legate alla simbologia borbonica, in una Sicilia insensibile al tempo
che scorre, in cui, com’è notissimo, “se vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che tutto
cambi”. 
Il fulgore di quei tempi, in bilico fra modernità e mondo antico, viene ripreso e rimodellato da
Francesco Piccolo, che ci proietta in uno scintillante 1963 – l’anno di grazia in cui vengono girati
i film di Visconti e Fellini -, tra una giovane Claudia Cardinale che deve dividersi fra i due set e
Burt Lancaster che studia usi e costumi degli ultimi aristocratici siciliani. Fino a quando, l’attore
americano capisce davvero chi è il Gattopardo.
Salvatore Silvano Nigro e Francesco Piccolo, scrittori eccellenti di oggi, daranno vita a un
imperdibile incontro.
L’appuntamento, in presenza, sarà trasmesso in diretta streaming sul nostro canale YouTube.
 


